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Alla a tregua de struttoria compiuta daiia Direzione Generale e delle risultanze e degil atti tritO richiamati

ct’-
dichiarazione di reciolarità daVa stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

o) che O g’ qioraiE n,2:2004 ha avviato la Sn’mentazcne dei Reddto di Citradinanze:

b) che il successivo Recolarnento Consiliare n. 1/2004, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania

n. 28 del 7 giugno 2004, avente ad oggetto “Regolamento di attuazione della legge regionale 19 febbraio 2004, n.

2 concernente “Istituzione in via soerimentale dei reddito di cttadinanza’, ha disciplinato l’applicazione della

suddetta Legge Regionale, ed in particolare cornrni 3 e 4 dell’art. 9, in tema di riparto delle risorse;

che ogni ambito territoriale ha istituito la propria graduatoria, divisa tra coloro che avevano accesso alla misura

e coloro che pur risultando idonei, per esaurimento dei fondi disponibili, non hanno beneficiato delle risorse;

d) che a seguito dei ricorsi presentati da alcuni cittadini appartenenti agli idonei non beneficiari è stata pronunziata

la scntcrza 00110 Scziop’ U ire oea Su e’”ra Coav Cassezone 88C e’ 0908 2010 zlegao alla

presente delibero
e) che in virtù della suddetta Sentenza la prestazione economica del reddito di cittadinanza spetta a tutti gli aventi

diritto, fra i quali dovevano essere divise le rìsorse disponìbiii e non trova giustificazione la distribuzione delle

risorse mediante il.tetto massimo di € 350,00 mensili solo ad alcuni degli aventi diritto, secondo la distinzione tra

doT ande arnmsoe e enza’r e roma de an’ness e no nn/ ae

I) che a partire dalla suddetta Sentenza la Renione Campania risulta soc;combente oer le posizione debetorie

scaturita d’alle successive sente-nze esecutive;
c) che la L,R. o 7 del 30,4,2002 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania rivedendo gli

istituti in materia ed introducendo nuove procedure amm inistrativomontabili;

o) che iart. 1, cornea 12. della L.R n. 5 del 6/52013 ha modificato il comma 5 ceel!’art, 07 della LR o 72002

come de occulto indicato: “ìC proposte della Giunta reoeonaie che hanno ad. oggetto il riconoscimento di debiti m’oh

bilancio sono sottoposte ai Consiglio Regionale per le determinazioni di competenza, da assumere entro sessanta.

cuore dalla ricezione celle stesse Decorso enutlrìente ole te’ mine l proposte srno ir erite ailoteir e del gorno

della prima seduta del Consiglio utile”;
...:::::. ::..:. ::..::.,:::. ::. O..: ...::..:. ....::::::::.:::::.... ::.: .::...

...
:..:.:..:.

orlo Li no0 sta norma orescuve cav dn’ ccmavernc o oc ‘ rnnsec re ‘te avcscne de inno avse o

espressamente releriti in sede d rendicontazione:
i) che con DGR. o 1731 deL3O ottobre 2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per i riconoscimento dei debiti

fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere regionale;

i) che con D,G,R, n. 92 del 01/04/2014 si è approvato il Bilancio oestionale per gii anni 201te20152016, con

teL buz one oe1la msponsab I te e i0 d, cunhole ‘ ernts o sncs oi1e r re ‘e arutt ‘re o gane zeti ‘e oelte

Giunta regeonale:

k) che la L.R6/2013 art. I comma 16 lettera ci stabilisce che la Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 16 dei

decreto legislativo 118/2011 e dell’articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 57624/2011, è

autorizzata ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio annuale e pluriennale: le variazioni compensative tra le.

dotazioni finanziarie rimodulabile dcc programmi appartenente a misseoni chverse lemitatarnente ai fondi iscritti ce” il

pagamento dei debiti fuori belanci.o.

a) l’Avvocatura Regionale ha tiasmesso. con varie note. le seguenti sentenze esecutive, atte di precetto o

picinoramentc. come indicato nella tabella:
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e) Gorsiglio Regionale con LR, n. 3/14 ha approvato il bilancio di previsione dera regione Cann ddia per renne
231 e co e a1e t mec 23 o 2°

con 3D O 3z ne tot2O — e e acmc’ac Bie oc veuo ece C;R 3Oi— 231 3 5
mnbjzre cela rms0ofl5nijf pestmrale nei capircl d etorae e spes CIle OjO’C a Ou C orcamzza C CC
miunta regionale e e e ndicato e capitolo o: spesa n. 58 / denornnatc Pagamento Centri fuori biancto di CUi
alltort. 47 della PR. n. 7/2002 di competenza della Direzione Generale 12;
g) che per il pagamento dei “ debfti fuori bilancio” occorre autorizzare, ai sensi della LR.6!2013 aà. 1• comma 16
lettera d, una variazione compènsativa, in termini di competenza e di cassa, afferenti i seguenti capitoli di spesa
e preposti ad accogliere ronere ditali tipologie di spesa
bl) Capitolo di spesa o, 124 denominato “ Pagamento debiti fuori bilancio”, avente sufficiente disponibilità in
termini di competenza e di cassa:

riduzione dello stanziamento di competenza e d cassa per euro 365.798.81;
fl2) Capitolo di spesa o. 5.87 denominato “Paoamento dei debiti fuori bilancia di cui allart, 47 della L.R. 7/2002”

incremento dello stanziamento di competenza e di cassa per euro 365.798.81.

to che s debba procedere alla liquidazione della somma d 8. 3.65.79881:
h) che a tanto si possa provvedere dotando il capitolo di spesa 587 denominato PagamenTo debiti fuori bilancio
O’ Gui RI/Cr L R r 2u02 o co ercnz nel, D ezInra 3enr—Ie 12 o e ‘ian e o o orno 0
competenza e cassa di € 365.798,81;
c) che gli atti amministrativi di liquidasi.:one relativi a tale debito devono essere coerenti con la norma di cui all’art.
47, comma 3 della LR. m7/2002 e s.mJ,;
d) che, pertanto, prima della liquidazione sì debba procedere ai sensì e per :.ii effetti deil’art. 47 comma 3 della
LR. n.7/2002 e s.mn.i., al riconoscimento dell’importo di € 365.798.81 appartenente alla categoria dei “debiti fuori
bilancio”;
o) 0 do er r,e,naJare ai D rettore dci2 D ezo ìe Gene aL.. 2 co sequenie cito ai i npeano deila medetld
somma di 8 365.79881 da assumersi sui capitolo 587 sunordinandone la liquidazione Ci riconoscimento del
debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale.

VISTI
a) il decreto legislativo 23 giugno 2011, ml 18;
b) il D.P.C.M. 28 dicembre 2011
e) I’art.47 comma 3 della L.R. 30 Aprle 2002 n.7 e s.m..
di la D.G.R. n.l731/06;
e) IC L.R 6/2013:
f) la L.R. LI, 3 del 16.01.2014 “Bilancio di previsione della Regione Campania per itonno finanziario 2014 e
bilancio pluriennale per il triennio 201 420l6”;

g) la L.R. o, 4 del 16.01.2014 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2014 e piuriennale 2014
2016 della Regione Campania LEGGE Dl STABILITA REGiONALE 2014”;

h) la D.G.R. n, 92 del 01/04/2014 “Approvazione del Bilancio gestionale per gli anni 201 4-201 5-2016”:
i) IC D.G.R.C. n.493 del 18/1 i”2013:
k) la D.G.R.C. n.539 dei 09/122013.

PROPONGONO e la Giunta. in conformità. a voto unanime

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate:

1. di proporre Ci Consiglio Regionale, ai Sensi e per gli effeth deiiart,47 corna 3dela L.F. 30.04.2002 o. 7 e
s o d , c,oscec E coro ire ce reessi\’a d t 63 09e 31 toat i e Heooi di Cittadinanza
esec zo c Odio sjidc» se ‘e ze E CCC ‘ en’ o1a E2 0Ci e ‘C ‘ u CiC CoC’OCs 2
una posizione debitoria derivante da provvedimenti esecutivi, con salvezza di tutte le eventuali
responsabilità emergenti;

2. di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria che costituisce parte integrante e sostanziale dei
presente provvedimento;

3, E autorizzare, E sensi. della L.R.6/201 3 ari. I cr/roma 1.6 lettera. d’i, unv e adaàcee e om oensadva, o
e .rr’ -,.,re’ .,o mrris-’ “5’ tE»

taL tOOl:cr/e di



O2fljtf5fl (li 5fl:tn 1 24 denominato “Pcta.merito debiti fuori t1riancicr, averne su nervi cv unvpu uma’

ternir.i di. comnetc ove edr cassa:
nduvnone delio• stanziamento di competenza e cassa per .euro 3b5 9eb3

7.j ind.ìcare, ai sensi dei D.Lns l2’ i seouenu emen.tc 070 transazione ote mentace:

k r 7 e a o
dPE5A

rz

i2. I .

110 1i001OI000 01.1 1 011001

Capitolo di spesa n. 587 denominato “Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui aii’art. 47 deila UJ4

72002 di competenza della Direzione Generale 12’

incremento dello stanziamento di comoetenza e dn cassa per euro 365798,81

dì indicare, ai sensi del DLqs 118/2011 i seouen tì elementi della transazione elementare:

CPiT( r 1iS 0 lE PPOcA IM( FlCOOv0GRr0v 0 i Li 70 0 DC C0G 000 co’ce in b iao

di SPESA

I i2 7 110 1 10 0 04 0°0 10 5 4 1 (i9 Dl

or demandare a Direttore della Direzione Generare 12 il coneguente atto di impegno nella predetta

somma dn € 365.79881 da assumersi sul capitolo 587. subordinandone la liquidazione ai riconoscimento

del debito fuori bilancio da parte dei Consiglio Regionale;

5. di prendere atto che la somma totale di € 36579881 rappresenta una stima approssimata del debito in

quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle •el interessi e spese legali che andranno a maturare fino al

soddisf o e che al momento non sono quantificabili;

6 o soboidinae in oqui casc atto o ouda7i000 aLi e if’c picsc ‘‘ocao e egorraLi celO m

di procedure eseoutive promosse o concluse da parte nei ereoitori;

7. di richiedere all’Avvocatura Regionale una relazione in cui siano esplicitate le linee rJifersi;e sinora

adottate, con particolare riferimento ai rìmedi giurisdizionali esperiti avverso le pronunce di cui in

premessa anche alla luce della novella introdotta dall’artO comma 208 della LR 4/2011

8. di dare mandato ai Direttori Generali competenti per materia (in verificare iC sussistenza dei presupposti

per l’avvio dei procedimenti volti al recupero delle eventuali somme indebitamente corrisposte ai

richredenti il reddito di cittadinanza;

9. di inviare il presente atto all’Avvocatura regionale per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni di

responsabilità a carico dei propornenti gli atti annullatr ed Impugnati rnnanzi allautorntà giudiziaria e dn

soggetti terzi responsabili o coobbligati;

10, di trasmettere la presente deliberazione, per i success.ivn adempimenti dì rispettiva competenza:

al Consiglio Regionale;
al Tesorrere Regionale:

- alla Direzione Generale 12--Politiche Sociali, Politiche Culturali. Pari Opportunità e Tempo

alt Avvocatura Regionale;
alla Direzione Generale 13 — Risorse Finanziarie

al BURC per la pubblicazione;

al Dipartimento dell’istruzione, della’ ricerca, del lavoro, delle politiche culturali e delle

politiche sociali;
al Dipartimento delle risorse finanziarie, umane e strumentali:

il . di trasmettere, infine, la presente deliLerazione alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale

la Canipzra ai ce i ne1 ar 2 com flc L 27 v /0 7 CC
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Aiieceuo aa cropcsta d deh.hera cer i riconoscimemo d: debto fuoL bGnco

Direzione Generae 12

La sottoscritta Dottssa Rosanna Romano nella qualità di Direttore Generale della Direzione
Generale 12 per quanto di propria competenza

ATTESTA

quanto segue:
Generalità dei creditori:

Oggetto della spesa
RICONOSCIMENTO DEOTI FUDC 3 NOlO SENSI DE LAP -? O 11A ETTLR

ED -4 [-- . i —r,- rr-r —

- I

__

VI I. ) MI MI I ML L I I fl Mfl! Cn

SPESE DI GIUDIZIO

La spesa è stata ordinata con 1C seguenti -Sentenze Esecut!ve:
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a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: sentenze esecutive;

b)lo scrivente per le motivazioni addotte precedentemente ritiene giustificabile anche il

riconoscimento di legittimità di interessi e oneri accessori per un totale complessivo di €

365.798,81

c) che Il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’artt. 2934 e se. del Codice CMle;
d) che sono stati effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bilanclo;
sulla scorta di quanto dichiarato;

lo scrivente
chiede

il riconoscimènto della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4

dell’ari 47 della Legge Regione Campania n°7 del del 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di
€ 365.798,81.

La documentazione è disponibile presso la Direzione Generale 12.

Data_________________

Il Direttore Generale

Dott.ssa Rosanna Romano

a’

___________________________________

a —

____
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FATTO

RiTEF1UT() IN FATTO

L CO. si rivolgeva al gud ice d Face cE Bene-‘iento domr1dand la can.danna dalla Reqiane Oamparìia E
dal Comune CH Beneverao alla corras• as-cn da-i radEito cii ciOad’anza prav3ta .. O. 9 fabbraic;: 2’ECO
fl 2, arI, 2 per llimporto di Euro 163548, oltre interessi. Assumeva che tale beneficio era stato oagato
in baer: ai ora :terFtzcre rrrcpaj fornIta callo (Torta ragionata cco. daiberazicrc: o. 7FF de.
2005 reca. odo cui liirnportc massimo arogabiie1di L. 350 euro roeosiii, dovesse essere corrisposto per
intero Tuo alla capleoza delle risorse tinaoziarie asseqorita dalla Rec.ioo.e per ciascun amhito territoriale.
5!l Ch e la prestaclone 000 r’eoìva ass100rata rriediarto impooortOoor a quello massimo - a tutti i
soggetti ammessi al henefic.io, ma per lhntero importo di 350 euro mensili ai soli soggetti utilmeote
collocah nella relahva uzraouatooa somoiota oai Coruns.
1 1. Cori seoteoza o. 5151 dei 2008 il giudice adito dichiarava 1a propria incompeteoza per materia e
rimetteva le parti dinanzi al Trihuoale di Beoevento. io fuoziooe di oiudice cOl lavoro,
2. no O, prruponeva eppeflo doeuz ai riduoale dt Eeoavonm, ricarsiri io natura ocr a:ssisianzraie
della prestaziooc.r e instando per llaccoglimeoto della sua pretesa; resistevaoo alfìmpugnaziooe la
Regione Campania e o Comune o’ Seoavanto. che prspc nevaio asCese appoiìe incidentale szstonanzo. i
difetto d i giurisdizione dei giudice ordìuario, in favore dei giudice amministrativo.
2 1. Coh sentenza dei 2 fehhraib 2909 il Tdhiunaie, respinta uac.reziuHe di giurir,diziomz, accoaiieva
ilappoilo mila O. e condannava in coSce la Regione o i Cc:mue ai pagamento deìi’mporte domandare

g
..::i.

iO o‘•‘
:..:..:.:..:]... .:;.5 j::;

T ;5:.:;5:;:i;.:)1 .:::; :..).... ::i:•::••

ri tto alla prest.aziene traeva fonda meote
direttarne-nte u4aila iegge. non essendo orevisto c’con trotere dis:rezicrale j:ia a. con rrquarzo ai: suo
riconoscimento e aSa individuazione dei beneticiani, sii che ia controversia appaeneva senzzaitro al
giudice ordinario;
b) non s confiocrava una controversie O’ rnateoa ci’ nrevidonz.a e ass’stenza, chhiro.atona, a;
deil’art. 442 c,p,c,, che ìl heneficio non era connesso ad un rapporto di iavoro, ovvero ad un rapporto
pensionizhro, o ad unnasseuraz ore socale, nec poteva rifen.ers una misura o’; a.ssrs.renzzcn9iiparcra,
duratura e anpfcahiie aba ueneraììtaa dei cittadini; c) la domanda era fondata, poichee la normativa
regionale invocata dall’attrice prevedeva, in effetti, che tutti i fondi stanziati per il reddito di sittadin.enze
d.ov’ev’annezzers seddivisi fra ne aventi uirrtto tre cui era inserita ia O,, si; che doveva cen;siceram
ililegittima - e dungue andava disapplicata - la deiibera della Giunta regionale che aveva invece disposto
d; assegnare i massime ercoah;ie nec ce esaurimento dcii intera serrms. uispcnihiie per iiamhitc
territoriale soin a pochi richiedenti suha hase del rninor reddìto.
3. Contro guaste decisione hanno proposte ricorse ner cassazione la R.egi.one Campanìa, con due motivi,
e, in via ncdentaie, Comune cii benevento. ocr’ ori sttrc rnictivi L.e L. ha msìsrits ad eufrarnhe e
irnpug nazioni con distinti controricorsi, La Reo ion.e ha depesìtate memoria ai sensi dell’at 378 c,p,c,.
DIRITTO

CONSIDERATO IN DIRITTO

1. in v’la praliminarcz, due rice:s cevcnc zssern r,nri’ri, ai sensi dell’aro 335 ccc,,
avverso la stessa sentenza.
Ancora o iiminn, dove. r,tencrsr amm;sz ra S’i 5StiSi dcii ac. 33z ,-nr ricorse ;;-eid anraie tzror’zs
Comune di E.,cnr:vante, ancorchee di cc tarcuto adesive ai re orse principa ie, i.n baso ai principio -

recentoment.a anunc.ìato da guaste Sezioni unite - secondo cui llnterassa all’impugnazione pueo seno re
nella prcees.rzcna e ‘.‘il’imnpu’er;azicno c’r’i’ocinare m’e se accolta, screosrrareirree una mcc
situazioni, giuridiche originariannenta accettata dai iitiscensnrta, guaia - nella specie - ii Comune (cfr,
Cesso., sz’z, un,, r, 9444 rOr’i arpe ci, 74577 dcl 1007),
2. li ricorso dai ia Rcqìone ocicrnnania esco ,nren ecue i’Od)i’c’si.
2. 1, Con ìl p ;‘im r motivo si dad co i. l d iOf’tz di ci ci risd is icue ci: ai o irr4. .: c:e erd in arie, soste oendosi r,hc

i Cp ‘.‘
li i)i ci r’ uiis; i Jr)s; s scurrcc t.’;p :1; ec; ccc; i’ :0 ,

•c, 5 ‘•

c 5;’:. 5 )‘ ;p, ;iic.1;;’..;;’; ìi i.)



Ilattribuzione dei reddito di cittadinanza ai sensi della LR. n. 2 del 2004, art. 2 scaturisce soltanto
dall’eserdzio di un potere discrezlonale della pubblica amministrazione, che si ce risolto, nella specie,
nella compilazione dl una graduatoria di selezione, in base alle diverse sItuazioni reddituali, per
lllridlviduazlone degli aventi diritto nell’ambito delle risorse di biianclo.
2.2. Con il secondo motivo si denuncia violazione dell’art. 2 della citata legge regionale e delle norme
dei regolamento attuativo, ivi previsto aii’art. 3, sostenendosl che iloperato della pubblica
amministrazione, nei limitare iiattribuzione dei reddito di cittadinanza - nell’intero importo dl Euro
350,00 mensili - ai soli soggetti inseriti nella graduatoria per reddito e ne$èscludere le domande
“ammissibili e non flnànziate”, ee coerente con le previsioni del Legisiore regionaie.
3. Il ricorso incidentaie dei Comune dl Benevento si articola in quaflto motivi.
34. Con il primo mòtlvo si sostiene il difetto dl giurisdizione del giudice ordinario deducendòsl - in
adesione alle deduzioni deiia Regione - iierroneitaa della decisione impugnata nella configurazione di un
diritto soggettivo alla prestazione, derivante direttamente dalia legge.
3.2. Con il secondo motivo si denuncia violazione delle norme sulla competenza per materia e si
lamenta che li Tribunale, pronunciando nel merito in grado ddappeiio, abbia negato la competenza dei
giudice dei lavoro, in base ail’erroneo presupposto che la controversia non riguardasse una prestazione
assistenziale ai sensi deii’art. 442 c.p.c. e segg..
3.3. li terzo motivo denuncia violazione deii’art. 43 c.p.c. e segg.
e degli artt. 353, 354 e 339 c.p.c., in relazione agli art. 3, 25 e 111 Cost., per non avere ii Tribunale,
quale giudice ddappeilo, rimesso la causa ai giudice di jiace, in conseguenza deli’accogiitento del
grava nie in reiazlone aiia competenza, e per avere invece trattenuto la controversia dfinendoia con
decisione sui merito. .

3.4. Con il quartomotivo, denundandosi vioiùlone delia legge regionie sopra menzionata e deile
-- ,w—e in pe*. Ae,ppIVt0..s dw3’i atti .amministrThl, in reiaaieno all’mt. 97 Cnt., si soatienc la— —

insussistenza di un diritto soggettivo della C. alla percezione dei reddito dl cittadinanza nell’intero
importo menslie di 350,00 Euro e si deduce la conseguente erroneitaa delia decisione impugnata nella
disapplicazione degli atti che avevano dato attuazione ai dettato normativo.
4. I motivi riguardanti la giurisdizione (primo motivo dei ricorso principaie e di quello incidentaie) non
sono fondati.
4.1. La L. 8 novembre 2000, n. 328 (legge quadro per la realizzazione dei sistema integrato di interventi
e servizi sociali) ail’art. 1, comma 1, nei fissare i principi generali e la finaiitaa della legge, ha affermato
che ia Repubbiica assicura alle persone e alie famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali,
promuove interventi per garantire la quaiitaa della vita, pari opportunitaa, non discriminazione e diritti
di cIttadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di dlsabiiita, di bisogno e di disagio individuale e
famlilare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoitaa sociali e condizioni di non autonomia, in
coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 Cost... Il comma 2 del medesimo articolo dispone, inoltre, che per
Interventi e servizi soclail si intendono tutte ie attivitaa previste dai D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, art.
1288 (conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in
attuazione del capo 1 deila L. 15 marzo 1997, n. 59). li richiamato D.Lgs. n. 112 dei 1998, artt. da 128
a 134, disclpiina le funzioni e i compiti amministrativi relativi aiia materia dei servizi sociali. In
particolare, liart. 128, comma 2 dispone che con tale nozione si intendono tutte le attivitaa relative alla
predisposizione ed erogazione dl servizi, gratuiti e a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a
rimuovere e superare le situazioni di bisogno o di difficoitaa che la persona umana incontra nel corso
deila sua vita, escluse soitanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonchee
quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia.
4.2. In tale sistema Integrato iilntervento dello Stato, dapprima inteso come sussidiario rispetto
all’intervento delle regioni e degli enti locali nella politica di contrasto delle situazioni dl indigenza,
diviene meramente concorrente, secondo una evoluzione che ha infine comportato la competenza
legislativa delle regionI nella materia del servizi sociali, salva la potestaa legislativa dello Stato per ia
materia della previdenza e per la determinazlone dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale - cx art. 117 Cost.,
comma 2, iett. m), - (cfr. Corte cost. n. 287 dei 2004; n. 423 dei 2004).
4.3. Anaogamente ad altre regioni, in applicazione dei sistema integrato delineato daHa L. n. 328 dei

inp:/idtjure.giuffre.it.’pskshate&ternporar> :iinp i 835752113.h:ni fl2/09/1 O



2C.OO la reione Campania. con la L. 19 febbraio 2OO4 n. 2 (istituzicme in vìa sperimentalé dei reddito
d Uacrrerza), IC pro o sro che- ai rr-sozerie cornurter re exrcoourder da eioeno sossrnte rres
nelia rEoione, con rdciito annuo inrtrriore ad Euro 5 tOO(DO, ee assicurrto il re ddite dì cittadinanze cc
misura di contrastoaììa povertea e aIlescudìone e come strument.oteso a favorire condizioni efficaci di
inserinento lavorativo e smiae: teie reddito. edo dr riferimento aile cemcne nei contestc dei ruciec
fe_md iarc-, ccrireste in cee ercgezone monetaoc che cm supc re t5OCdi Euro mensiii cer nucieo
famfliare e in specifici interventi mirati aìinserimento scoiastico formativo e lavorativo dei singoli
componenti (art. 2, comrni I e 2; art. 3, comma 1).
ci Le iogqe reqì000ie preosde es-ptcitaroert cce si trmta cii un presozic•ne concernente un dirttc
scre reienr ocrLtomieriodzc9enoner 1 oa m

- Ornmd 1 :acmdre me t Ue
e non pres’iflpOHe alcun estere ciiscrcz;caiE de!m nubi-ilca aromrisrrazore, cHe quale s richiede,
esclusivamente, a verìflca delle condizioni reddituali in base a modalitaa generali di calcolo del reddito
fissate da apoosiro regolamento deì Consiglio regionale, su oroposta deUa Giunta e la selezione dccii
avent dirftto, da parte doì Con m ni, ruUa base delie oo;Tarri(;r ce‘ ute erL 3, cornma 3, e er:. 6.
com rn i I) E cicsccmpor ci uonoou, ca, rc so Ou- coe e cognz ce a ge oice ordrnaeo
controversie come quella in esame sulla esistenza del diritto o sulla spettanza del beneficio, cosr: come
esattamente rtonuto cai rlOune!e,
5. Parimenti infcndati seno i motivi guaruano la competenze e o censura ci nuittaa dote senrcnza
impuq nata per ia mancata rimessione al giudice a quo, o comunque per avere il Tribunale pronunciato

e mr rrn m eo f’ o o a 7- e
motivo de tiocosu col Comune i.

5, 1. La ricog nizio ne normativa,. cosii operata ai fin de [.i.a ie i.....i 1.7 r.e ::.:::.fl::. e:L .. L..:..,c •:O o.rf.ig ti.. t .m..i....::..::....:. .
..:..::..:,... .., .•.•: .:......::::. ..

•
, ii ddito di citt.adinanza come una urestazione di natura assistenziale, per la quale

trova zupcaz ore nec. 441 opo, un’ or cc.’renJcs corrocoore e ocrrtonze rnorunare. Le ritart
nell’intento de Legislatore io disposizioni contenute nei ovvedimonti legisletivi sopra richiamati
evidenziano la sussistenza di un nesso funzionale tra i servizi sociali, quali che siano i settori di
intervento (temuta, rrtnz’r i , mziar2, iisalzC. o’ rari e e rnr’roo io e i! suporenieco.

o di Licorìno. ne prumczcoorie Lunessero OCco e psichico Leiie r’ersr’rs
prescindere dalla sua occupazione lavoratìva e dalla costituzione di un rapporto assicurativo: questa
correlazione ce di per sec idonea alla detinizione. di una orestazione corno d.i natura assistenziaLi. intesa
ata tutele coi diritti sucai de nitrantinì (orti 33 Costi) e, niuu ‘o orno, aiiadornnimon,tc. dei C’i’ or.
inderoqabit di soiidarietaa sociaie finalizzati, ai sensi deiLart, 2 Coer.,, alla garanzia dei diritti invioiabit
di ogni persona (cfr. Caso,, sez. un., n. 5386 del 1993). Non rileva, invece, il carattere “territoriale”

10 pruevoenza, neo la sua “temperano rea’ . da un lazo, il u.untsrimeutc 0:10 reco Li ora nc,tesrae
normetii’a :1 n’area ri servizi sociali, esercitata mediante li noomuamentu con funzionI e comLir
amministrativi attribuiti agli enti locali, completa li decentramento del sistema di sicurezza sociale (cfr.
Cass, re 10248 el 2009, n. 19273 dei 2004 ‘i. 8709 dei 200Cr ne’ cui omL re. e mauro dimtte alla
rurela della re’rsona centro ileniarcinazone secale (redoutc.icittedinar:za reddito di otimo istanza”,
essendo destinate ai nucleì familiari a rischio cli esclusione sociale e dunque a favore di soggetti che si.
trovano in situazione di estremo bìsonno, costituiscono una misura assistenziale domandata alle regioni
(Cr. Corto: cost. . 423 del 2004, ch);
dall’altro, la necessitae deii’inte:rvento assistenziale anche per la tuteia di bisu gni temporanei, corno
quelli connessi alla perdita dell’occupazione lavorativa (indennitaa di disoccupazione, cassa integrazione,
Indennitee .0 cnn:l:taa’e alla n’eco. etaa cisl invero coise-zuonte cia Z’iSi doL’,ropreso e ala

e e -
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influisce. Stii suo carattere assistenziale, verificandosì, al contrario, che la tutela debba essere diretta,
sc’nnpre nìuu,. ad impedire il cori.solidamentc di situazioni, di definitiva e’rnarcirs zione e e favorire
iirsni riìzo’iO

.5.2. La configurazioni:: di una ccntrover.sia soqqetta aila disciplina di cui all’arI. 442 c.pc., e segc rio’:
comporta, in coi caso, alcuna nullitaa della sortenza in”,nugnata in relazione alla mancata r’imosslone



allostessO Tribun.ae di Benever to n funzione .d g•udce de iavoro; ed infatti questa Corte ha precisato
che qù.ando, di fronte ad una decnatoria di competenza da parte del giudice di pace in causaH
esorbitante dai limiti deHa sua giurisdizio? epuitativa venga oroposto appeio con contestazione della
tondatezza deh pronuncia, i tribuncie, o ‘e ..a censra sa rtondata. cc- ncestito deiesane dei rr.oritc
qucie giudice ciehappeo in censeguenza de! nonmaiceffetto oe’jout vc proprio di tale impugnazene
restando esduso sia che ia pronuncia su rnerto possa considerarsi come resa dal tribunale stesso in
primo grado, sia che al rigetto deWappelio sul motivo afferente aHa competenza debba seguire la
rimesSiofle delle parti avanti allo sessc tribunale quae giudice competente affinchee a controversia
venga decisa in pomo grado (cfr. Cass. n. 20636 del 2006). Ne. ddarra parte, assume riiievo che a
controversia sia stata decisa mediante ladozione dei rito crdinara n luogo di queilo speaaie, e senza
mutamento de nto a sens dcli art I26 c p c poichee tale cwcostanza puoo deterrnnare lpnvalid’taa
del procedimento solo nelipotesi non ricorrente nella specie - in cui essa abhia causato un concreto
orecuudizio alle parti riguardo ai regme delle prove e aiieserczo dci dmttc di difesa (cfr. Cass. n. 1222
agI 2006).

52. 1. Questa conclusione trova conferma anche nella considerazione qenerale, piuu volte evi.denziata
da questa Corte,. che il rispetto dél diritto fondamentale ad una ragionevole durata del pròcesso,
derivante dalPant. 111 Cost, comma 2, e dadi at. 6 e 13 delia Convenzione eurooea dei diritti
delluomo e dello lbertao fondernentai, impone ai aiudicr; ai sensi dngt ere 175 e 127 c.pc. di cadere O.
imped;re comportamenti cee sano di ostacoio ad una. tollecita definizione della controversia, fra quali
rientrano certamente quelli che si tra•ducono in un inutile dispendio di attivitaa pr000ssua:ii e forrnahtaa
supertiue perchee non giustificate dblla struttura dialettica dei processo e, in particoladl, dal rispetto
effettvo del principio dei contmaddittono, espresso da essenzian ceranzie rei ciuffo di dfesa (art. 24
CosL) e dal diritto alla partecipazione dl erocesso, n cordizini i: contea (cr0 111 Cost.. somme 2), c’ei
so.qq etti nel la cui sfera giuridica [lat.to fin al.e ce desti rsa:. •0 ed ...e .spii ceoe . ce. .sa tfac .:..7..ctr .Cosa e .m:...... :•:.:. ........

o. 26373 del 2008; Caso. n. 2723 del 2010; o. 27129 del 2009).
5.2.2. LLincidenza del giusto processo. di cui la racionevole durato ce elemento costitutivo, si riflette sul
giudizio di cassazone e sul potere dì covtroilc, corte oi’f:lose, colle euiitaa vcrificctco: nei qiudizìcd:
merito, oosh corre queste Sezioni unite hanno precisato anche in eiazione a! difetto di ciurisdiziore,
individuando, in particolare, le. nullitaa ia cui rilevazione vale a roalizzare le finalitaa dell’art. 111 Cost.,
comma 2, (cfr. Caos., sez. un., o, 24883 cc. 26019 del 2008), secondo una nuova concezione del
processo anche in ordIne alla consecutio looca dalle Ouestieni de trattare (cfr. Caos.. sec. un..
26373 di 2008 e Caso, n. 2723 de! 2010, cc: ciie, crine, ha trovato srzondenza neilare, 360 ìuz
o.po., introdotto data L. 13 giugno’ 2009, to 59, ere. 47 rer cu: IO sole: censure olevanti rei giudzto di
legittimitaa sono quelle relative alla violazione dei principi regolatori de! giusto processo: no rma che,
ancorchee inapplicabile nella specie ratione temponis, ce comunque ricagnitiva di un principio
defnitivarrente acquisito nei drittc vvente, inteso e realizzare la Lezione uropria cci processo, crea a
pronuncia dei giudice sulla fondamezza della domanda in base ce o prc.zesso ruote e, quind, anche o
un termine ragionevole, restando cccii circoscritte alla sola violazione delle regole processuali
fondamentali connesse allo svolgimento di un processo giusto le ipotesi di pronunce, meramente
ricognitive di nullitaa del procedimento. che valgono a impedire, e a rendere ‘nefficece, il aludizin
definitivo sulle condizioni deii’azionc proposta.
6. Non fondate, infine, sono le censure relative ai m:conoscnemro dei dritte, alfa prestazione e cane. aLa
controricorrente (secondo motivo del ricorso della kegion.e e quarto motivo del ricorso del Comune).
6,1. fle aIlaL2004 art,3, commalhanno diritto all’erogaztone_monetaria dl cuLg,L

an sai -. jjJLrer cer
- r- n j c,. nfrr oro ai Euro nO” O CO esco i c - :cap.d rr ere sacre dal-’rrc sa-e
lÌa stessa legge, cioee sino a 350,00 Euro menu1. per nucieu famlier:, mentre i dversi iptenJerC

dgLascttcno scnza li un di mmcm pere ‘uno fml ar [c’e c!m rnorr cOva un mcc von
nei riconoscere i diritto a fotO colore che, erc’;annlce 0ev 000co’icni e’cscrtte, no macc:an’cncnicsrpesa’
che lìintenzento successivo deta pubblica. amrrìnisirozic,re seco-n:e. e nipartzo’ni di conzoeterza. once’:’

territoriale, stabilite dali’art, 4 o segg. della stessa i.egge’
- ce diretto, eroe idea ssee visto o proposito

ocHe gere deice, alla aLa Lsgezimncev a rcunz e sostonzee I e 7re arte cc nidzlor000eoe

[ :/:cIej aro or nt Ire .L psrxsharzd/tenr porarv./ I •‘-‘‘• 0 0ij. i:



nue oto r]1JeOLO ilerocazione monetaria alla va fica della entitan del reddito. seconclc narmrrtr LascitI.

goltare,arigIiaric,eeappuhtomitataallaindivkiuazione dei criteri di utilizzo degli indicatori

d2. Ne consegue cLa, una voita accertato i oca superarnerto dal ‘imIta di roddito a prestazione
ecoflflThSpettaatLttICleflbdmtjLgja]u& eaopoessemsuddmise le nsomedmoonbd
ciao’ rtLia nhJmrt C c’am a sci spe ra o’

cella Rcins pub2 m c 5a radosgruco ti vema ‘lesJusia ie crc coo’tuie
-—la finalitaa deldintervento ai sensi dellart. 2 della legge regionale); non trova giustificazion inveceja

dst’a raa a ss nco’D
i t a con :oocnx Je0Ldnj rra io ma or o iii o oecusoncoagli ah ri

condoTh dia’innone tra doman le a rara sse e inonzzcitrt. e oujqa ode ammesse e ‘or rzia’
notata crnacy’mcrra’ ira rn osa

correttamente disapplicati dai Irihuj
7. In conclusione, va dichiarata la giunsdz ,one del qiudtce ordinario e vanno rigettati entrambi r,corsa
come sora durati.

La cornplessitaa dei Le questioni esamInate induce a corripensare tra tutte le parti le spese dei giudizio

P Q.M.


